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Premessa 

Nel presente allegato sono riportate le mappe cartografiche relative alle quattro tipologie di 
impatto del traffico merci su strada; inoltre, nel paragrafo relativo alle emissioni 
atmosferiche è riportato nel dettaglio anche il quadro normativo italiano e le categorie 
veicolari utilizzate dal modello COPERT. 
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1 Congestione 

In Figura 1.1 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale allo stato 
attuale. 

In Figura 1.2 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale nell’anno 
2015 nell’ipotesi di offerta attuale. 

In Figura 1.3 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale nell’anno 
2015 nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione. 

In Figura 1.4 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale nell’anno 
2025 nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione. 

In Figura 1.5 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale nell’anno 
2025 nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli interventi presi in esame. 

In Figura 1.6 è rappresentata la mappa del livello di servizio sull’intera rete laziale allo stato 
attuale nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli interventi presi in esame. 
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Figura 1.2 Livello di servizio insoddisfacente o parzialmente insoddisfacente – 
domanda al 2015 e rete “do nothing” 
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Figura 1.3 Livello di servizio insoddisfacente o parzialmente insoddisfacente – 
domanda al 2015 e rete “do minimum” 
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Figura 1.4 Livello di servizio insoddisfacente o parzialmente insoddisfacente – 
domanda al 2025 e rete “do minimum” 
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Figura 1.5 Livello di servizio insoddisfacente o parzialmente insoddisfacente – 
domanda al 2025 e rete “do everything” 
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Figura 1.6 Livello di servizio insoddisfacente o parzialmente insoddisfacente – 
domanda attuale e rete “do everything” 
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2 Emissioni atmosferiche 

In Figura 2.1 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di anidride carbonica 
(CO2) sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.2 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di ossidi di azoto (NOx) 
sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.3 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di particolato fine 
(PM10) sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.4 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di monossido di 
carbonio (CO) sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.5 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di composti organici 
volatili (VOC) sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.6 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di metano (CH4) 
sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.7 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di ammoniaca (NH3) 
sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 2.8 è rappresentata la mappa della differenza tra le emissioni annuali [t/km] di 
anidride carbonica (CO2) nell’anno 2015 nell’ipotesi di offerta attuale e nell’anno 2015 
nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione. 

In Figura 2.9 è rappresentata la mappa della differenza tra le emissioni annuali [t/km] di 
anidride carbonica (CO2) nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in 
costruzione e nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli interventi presi in 
esame. 

In Figura 2.10 è rappresentata la mappa della differenza tra le emissioni annuali [t/km] 
particolato fine (PM10)  nell’anno 2015 nell’ipotesi di offerta attuale e nell’anno 2015 
nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione. 

In Figura 2.11 è rappresentata la mappa della differenza tra le emissioni annuali [t/km] di 
particolato fine (PM10) nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in 
costruzione e nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli interventi presi in 
esame. 

In Figura 2.12 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di anidride carbonica 
(CO2) sull’intera rete laziale allo stato attuale nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli 
interventi presi in esame. 

In Figura 2.13 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di ossidi di azoto 
(NOx) sull’intera rete laziale allo stato attuale nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli 
interventi presi in esame. 
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In Figura 2.14 è rappresentata la mappa delle emissioni annuali [t/km] di particolato fine 
(PM10) sull’intera rete laziale allo stato attuale nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli 
interventi presi in esame. 
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Figura 2.1 Emissioni annue di CO2 – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.2 Emissioni annue di NOx – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.3 Emissioni annue di PM10 – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.4 Emissioni annue di CO – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.5 Emissioni annue di VOC – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.6 Emissioni annue di CH4 – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.7 Emissioni annue di NH3 – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 2.8 Variazione tra le emissioni annue di CO2 – domanda al 2015 tra rete 
“do nothing” e “do minimum” 
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Figura 2.9 Variazione tra le emissioni annue di CO2 – domanda al 2025 tra rete 
“do minimum” e “do everything” 
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Figura 2.10 Variazione tra le emissioni annue di PM10 – domanda al 2015 tra rete 
“do nothing” e “do minimum” 
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Figura 2.11 Variazione tra le emissioni annue di PM10 – domanda al 2025 tra rete 
“do minimum” e “do everything” 
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Figura 2.12 Emissioni annue di CO2 – domanda attuale e rete “do everything” 
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Figura 2.13 Emissioni annue di NOx – domanda attuale e rete “do everything” 
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Figura 2.14 Emissioni annue di PM10 – domanda attuale e rete “do everything” 
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2.1 Quadro normativo italiano 

Il DM n°60 del 2 aprile 2002 é la norma che recepisce la prima e la seconda direttiva figlia; 
definisce infatti per gli inquinanti di cui al gruppo I del DL 351/1999 con l’aggiunta di 
benzene e CO, valori limite e soglie di allarme, margine di tolleranza, termine entro il quale 
il limite deve essere raggiunto, i criteri per la raccolta dei dati di qualità dell’aria compreso il 
numero di punti di campionamento, i metodi di riferimento per la misura dei campionamento 
e l’analisi. 
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Tabella 2.1 Decreto Ministeriale n.60 del 2002 

Inquinante   Periodo 
Mediazione

Valore 
Limite 

Margine 
Tolleranza 

Soglia di 
Allarme 

Data 
Rispetto 
Limite 

1. Protezione 

Salute 
1 Ora 

350 mg/m3 
Non superare 
più di 24 
volte per 
anno civile 

37.5 
mg/m3 2004 500 mg/m3 

1° 
gennaio 
2005 

2. Protezione 

Salute 
24 Ore 

125 mg/m3 
Non superare 
più di 3 volte 
per anno 
civile 

Nessuna - 
1° 
gennaio 
2005 

SO2 

3. Protezione 
Ecosistemi 

anno civile 
Inverno 24 mg/m3 Nessuna - 

19 
luglio 
01 

70 mg/m3 2004 

60 mg/m3 2005 

50 mg/m3 2006 

40 mg/m3 2007 

30 mg/m3 2008 

1. Protezione 

Salute 
1 Ora 

200 mg/m3 
Non superare 
più di 18 
volte per 
anno civile 

20 mg/m3 2009 

400 
mg/m3 

1° 
gennaio 
2010 

14 mg/m3 2004 

12 mg/m3 2005 

10 mg/m3 2006 

8 mg/m3 2007 

6 mg/m3 2008 

NO2 

2. Protezione  

Salute 
anno civile 40 mg/m3 

4 mg/m3 2009 

- 
1° 
gennaio 
2010 

NOx 
3. Protezione 
Vegetazione anno civile 30 

mg/m3NOx Nessuna - 
19 
luglio 
01 

Fase 1 

1. Protezione 
Salute 24 Ore 

50 mg/m3 
Non superare 
più di 35 
volte per 
anno civile 

5 mg/m3 2004 - 
1° 
gennaio 
2005 

2. Protezione 
Salute anno civile 40 mg/m3 2 mg/m3 2004 - 

1° 
gennaio 
2005 

PM10 

Fase 2 
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Inquinante   Periodo 
Mediazione

Valore 
Limite 

Margine 
Tolleranza 

Soglia di 
Allarme 

Data 
Rispetto 
Limite 

1. Protezione 
Salute 24 Ore 

50 mg/m3 
Non superare 
più di 7 volte 
per anno 
civile 

Da stabilire 

in base ai dati 
- 

1° 
gennaio 
2010 

10 mg/m3 2005 

8 mg/m3 2006 

6 mg/m3 2007 

4 mg/m3 2008 

2. Protezione 
Salute anno civile 20 mg/m3 

2 mg/m3 2009 

- 
1° 
gennaio 
2010 

Pb Protezione 
Salute anno civile 0.5 mg/m3 0.2 mg/m3 2004 - 

1° 
gennaio 
2005 

3 mg/m3 2004 

2.5 mg/m3 2005 

2 mg/m3 2006 

1.5 mg/m3 2007 

1  mg/m3 2008 

benzene Protezione 
Salute anno civile 5 mg/m3 

0.5 mg/m3 2009 

- 
1° 
gennaio 
2010 

CO   Massima 
Media di 8h 10 mg/m3 2 mg/m3 2004 - 

1° 
gennaio 
2005 
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Il Dlg n° 183 del 21 maggio 2004, recepisce la direttiva europea 02/03/CE riguardante 
l’ozono in atmosfera (terza direttiva figlia), in particolare indica valori obiettivo da 
raggiungere entro il 2010, demanda a Regioni e Province autonome l’individuazione di zone 
e agglomerati in cui la concentrazione di ozono supera il valore obiettivo; per tali zone 
dovranno essere adottati piani e programmi per il raggiungimento dei valori suddetti. Piani e 
programmi dovranno essere redatti sulla base delle indicazioni del Ministero dell’Ambiente. 
La normativa riporta anche valori a lungo termine (al disotto dei quali non ci si attende alcun 
effetto sulla salute), soglie di informazione (valori al di sopra dei quali ci sono rischi per 
gruppi sensibili) e soglie di allarme (concentrazioni che possono determinare effetti anche 
per esposizioni a breve termine). 
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Tabella 2.2 Decreto Legislativo n.183 del 2004 

Limite Parametro Valore-Obiettivo 
Da 

conseguire 
entro 

Valore bersaglio per la 
protezione della salute 
umana 

Massima Media di 8 h nell’arco 
di 24 ore  

120 µg/m3 da non 
superare per più di 25 
volte in un anno civile 
come media su 3 anni 

2010 

Valore bersaglio per la 
protezione della 
vegetazione 

AOT40 calcolato sulla base dei 
valori di 1 ora da maggio e luglio 

18000 µg/m3.h come 
media su 5 anni 2010 

Obiettivo a lungo 
termine per la 
protezione della salute 
umana 

Media massima di 8 h fra le 
medie ottenute nell’arco di 1 
anno solare in base a moduli di 8 
ore rilevati a decorrere da ogni 
ora 

120 µg/m3   

Obiettivo a lungo 
termine per la 
protezione della 
vegetazione 

AOT40 calcolato sulla base dei 
valori di 1 ora fra maggio e 
luglio 

6000 µg/m3.h   

Soglia di informazione Media di 1 ora 180 µg/m3   

Soglia di allarme Media di 1 ora 240 µg/m3  
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2.2 Categorie veicolari 

La definizione delle categorie veicolari secondo la UN-ECE (United Nations Economic 
Commission for Europe) segue questa classificazione: 

• auto passeggeri: M1; 

• veicoli commerciali leggeri: N1; 

• veicoli commerciali pesanti: N2, N3; 

• bus urbani e pullman: M2, M3; 

• mezzi a due ruote: L1, L2, L3, L4, L5. 

2.2.1 Autovetture 

I veicoli appartenenti a questa classe sono stati regolamentati da diverse direttive europee dal 
1970, e suddivisi nelle seguenti categorie in COPERT: pre ECE dal 1971; ECE 15 00 01 dal 
1972 al 1977; ECE 15 02 dal 1978 al 1980; ECE 15 03 dal 1981 al 1985; ECE 15 04 dal 
1985 al 1992; i veicoli appartenenti alle categorie ECE sono alimentati da carburante con 
piombo. Successivamente sono state introdotte ulteriori categorie dalla normativa, per i 
veicoli alimentati da carburante senza piombo (PC Euro 1 - 91/441/EEC; PC Euro 2 - 
94/12/EEC; PC Euro 3 - 98/69/EC 2000; PC Euro 4 - 98/69/EC 2005; PC Euro 5 (post 
2005); PC Euro 6); mentre i veicoli alimentati da carburante diesel precedenti l’introduzione 
della 91/441/EEC, sono tutti classificati come “Conventional”. La classe dei veicoli 
“Improved” comprende i veicoli conformi alle direttive 91/441/EEC (Euro I, 1992-1996), 
94/12/EC (Euro II, dal 1996 -1997 al  2000) 98/69/EC 2000 (Euro III) e 98/69/EC 2005 
(Euro IV) (cfr. Tabella 2.3). 

2.2.2 Veicoli commerciali leggeri  

Di questa tipologia fanno parte i veicoli con peso minore di 3,5 tonnellate. Nella Comunità 
Europea le emissioni di questi veicoli sono state regolamentate dal 1993, in cui tutti i veicoli, 
alimentati da carburante con piombo, sono stati introdotti nella categoria “Conventional”. 
Successivamente sono stati applicati altri standard per i veicoli, che richiedono convertitori 
catalitici per i veicoli alimentati a benzina (LD Euro 1 - 93/59/EEC; LD Euro 2 - 96/69/EEC; 
LD Euro 3 - 98/69/EC Stage2000; LD Euro 4 - 98/69/EC Stage2005; LD Euro 5 - 2008 
Standards; LD Euro 6). Le nuove tecnologie operano con carburante senza piombo, a causa 
dell’introduzione dei catalizzatori obbligatori. I veicoli alimentati da carburante diesel sono 
soggetti alle stesse classi legislative dei veicoli alimentati a benzina, con l’applicazione di 
diversi standard per le emissioni (cfr. Tabella 2.3). 

2.2.3 Veicoli commerciali pesanti 

Di questa tipologia fanno parte i veicoli con peso maggiore di 3,5 tonnellate. 

I veicoli alimentati a benzina sono stati classificati tutti come “Conventional” e non esistono 
specifici standard per questi. Mentre le emissioni prodotte da motori alimentati con 
carburante diesel sono state regolamentate dal 1988 (ECE 49 Regulation) ed i veicoli 
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classificati come “Conventional”. In seguito, sono stati introdotti altri standard con limiti per 
le emissioni ridotti (HD Euro I - 91/542/EEC Stage I; HD Euro II - 91/542/EEC Stage II; 
HD Euro III - 2000 Standards; HD Euro IV - 2005 Standards; HD Euro V - 2008 Standards; 
HD Euro VI) (cfr. Tabella 2.3). 
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Tabella 2.3 Categorie COPERT 

CATEGORIA 
COPERT  

Nome  

COPERT  
Intervallo validità 

EU 
Intervallo validità  

 ITALIA  

PREECE  Fino al 1971  Immat. fino 
a131.03.1973  

ECE 15 00/01  Dal 1972 al 1977  Immat. fino al 
31.09.1978  

ECE 15 02  Dal 1978 al 1980  Immat. fino 
a131.12.1981  

ECE 15 03  Dal 1981 al1985  Immat. fino al 
31.12.1984  

ECE 15 04  Dal l985 all992  Immat. fino 
a131.12.1992  

EURO I (Direttiva 911441/EEC) Dal 1992al1996  Immat. dal 
01.01.1993 

EURO II (Direttiva 94/12/EC) Dal 1997 al 2000  Immat. dal 
01.01.1997 

EURO III (Direttiva 98/69/EC -valida 
anche per il successivo stadio EURO 
IV) 

Dal 2000 al 2005  Immat. dal 
01.01.2001  

Auto passeggeri a 
benzina  

(2,5 t)  

EURO IV  Oltre il 2005   

Convenzionali  Fino al l992  Immat. fino 
aI30.06.1994  

EURO I  Dal 1992 al 1996  Immat. dal 01.071994 
a131.12.1996  

EURO II Dal 1996/97'11) 
al2000 

Immat. dal 
01.01.1997 

EURO III (Direttiva 98/69/EC -valida 
anche per il successivo stadio EURO 
IV) 

Dal 2000 al 2005  Immat. dal 
01.01.2001  

Auto passeggeri 
diesel  

(2,5 t)  

EURO IV  Oltre il 2005   

Convenzionali  Fino al1992  Immat. fino al 31.12. 
1992  Auto passeggeri a 

GPL  

( 2,5 t)  Successivamente al 3 I . I 2.1992 stessa ripartizione delle 
auto a benzina  

 

Convenzionali  Finoal1993  Immat. fino al 
30.09.1994  

Commerciali 
leggeri a  

benzina (< 3,5 t )  

 EURO I (Direttiva 93/59/EEC) Dal 1993 al 1997  Immat. dal 
01.10.1994 
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EURO II (Direttiva 96/69/EC) Dal 1997 al 2001 Immat. dal 
01.10.1998  

EURO III (Direttiva 98/69/EC -valida 
anche per iI successivo stadio EURO 
IV) 

Dal 200 I al 2006   

EURO IV  Oltre il 2006   

Commerciali 
leggeri  

diesel  

( <3,5 t)  

Come per i veicoli commerciali leggeri a benzina  

 

Commerciali 
pesanti a  

benzina (> 3,5 t) 
Convenzionali  

Tutti i veicoli 
esistenti della 
categoria  

 

Convenzionali  Fino al 1992  Immat. fino al 
30.09.93  

EURO I (Direttiva 911542/EEC) Dal 1993 al 1995  
Immat. dal 
01.10.1993 
aI30.09.1997  

EURO II Dal 1996 al 2000  
Immat. dal 
01.10.1997 
a131.12.2000  

EURO I II- COM(l997)  Dal 2001 al 2005  Immat. dal 
01.01.2001  

EURO IV - COM(l998)  Dal 2006 al 2008   

Commerciali  

pesanti diesel  

(< 7,5 t)  

EURO V- COM(l998)  Oltre il 2008   

Convenzionali  Fino al 1992  Immat. fino al 
30.09.93  

EURO I Dal1993 al 1995  Immat. dal 01.1 
0.1993 al 30.09.1997 

EURO II Dal 1996 al 2000  
Immat. dal 
01.10.1997 
a131 12 2000

EURO I II- COM(l997) (Direttiva 
99/96/EC) Dal 2001 al 2005  Immat. dal 

01.01.2001  

EURO IV - COM(l998) Dal 2006 al 2008   

Commerciali 
pesanti diesel  

(> 7,5 )  

EURO V- COM(l998) Oltre il 2008   
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3 Inquinamento acustico 

In Figura 3.1 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell’ora di punta della mattina allo stato attuale. 

In Figura 3.2 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell’ora di punta del pomeriggio allo stato attuale. 

In Figura 3.3 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte allo stato attuale. 

In Figura 3.4 è rappresentata un dettaglio della mappa delle infrastrutture con un livello 
sonoro equivalente teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di 
pertinenza di 150 m dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte e la popolazione notturna 
per 100 m compresa nella fascia di pertinenza, allo stato attuale. 

In Figura 3.5 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della mattina nell’anno 2015 nell’ipotesi di offerta 
attuale. 

In Figura 3.6 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della mattina nell’anno 2015 nell’ipotesi di realizzazione 
degli interventi in costruzione. 

In Figura 3.7 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della mattina nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione 
degli interventi in costruzione. 

In Figura 3.8 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della mattina nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione 
di tutti gli interventi presi in esame. 

In Figura 3.9 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte nell’anno 2015 nell’ipotesi di offerta attuale. 

In Figura 3.10 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della mattina nell’anno 2015 nell’ipotesi di realizzazione 
degli interventi in costruzione. 
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In Figura 3.11 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione 
degli interventi in costruzione. 

In Figura 3.12 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione di 
tutti gli interventi presi in esame. 

In Figura 3.13 è rappresentata la mappa della differenza tra il livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte nell’anno 2015 nell’ipotesi di offerta attuale e 
quello nell’anno 2015 nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione. 

In Figura 3.14 è rappresentata la mappa della differenza tra il livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione 
degli interventi in costruzione e quello nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli 
interventi presi in esame. 

In Figura 3.15 è rappresentata la mappa delle infrastrutture con un livello sonoro equivalente 
teorico superiore ai limiti imposti dalla normativa, nella fascia di pertinenza di 150 m 
dall'infrastruttura, nell'ora di punta della notte allo stato attuale nell’ipotesi di realizzazione 
di tutti gli interventi presi in esame. 
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Figura 3.1 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp mattina – domanda 
attuale e rete attuale 
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Figura 3.2 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp pomeriggio – 
domanda attuale e rete attuale 
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Figura 3.3 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna – domanda 
attuale e rete attuale 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 43/79 

Figura 3.4 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna con 
popolazione esposta – domanda attuale e rete attuale 
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Figura 3.5 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp mattina – domanda 
al 2015 e rete “do nothing” 
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Figura 3.6 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp mattina – domanda 
al 2015 e rete “do minimum” 
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Figura 3.7 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp mattina – domanda 
al 2025 e rete “do minimum” 
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Figura 3.8 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp mattina – domanda 
al 2025 e rete “do everything” 
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Figura 3.9 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna – domanda 
al 2015 e rete “do nothing” 
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Figura 3.10 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna – domanda 
al 2015 e rete “do minimum” 
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Figura 3.11 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna – domanda 
al 2025 e rete “do minimum” 
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Figura 3.12 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna – domanda 
al 2025 e rete “do everything” 
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Figura 3.13 Variazione tra il livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notte 
– domanda al 2015 e rete “ do nothing” e “do minimum” 
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Figura 3.14 Variazione tra il livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notte 
– domanda al 2025 e rete “do minimum” e “do everything” 
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Figura 3.15 Livello sonoro equivalente teorico critico nell’hdp notturna con 
popolazione esposta – domanda attuale e rete “do everything” 
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4 Sicurezza stradale 

In Figura 4.1 è rappresentata la mappa con i livelli di criticità “Medio” e “Alto” dal punto di 
vista della sicurezza stradale sull’intera rete laziale allo stato attuale. 

In Figura 4.2 è rappresentata la mappa con il numero di incidenti al chilometro con coinvolti 
veicoli pesanti allo stato attuale (Fonte: elaborazione su dati ACI-Istat, 2007). 

In Figura 4.3 è rappresentata la mappa con la variazione tra il costo sociale nell’anno 2015 
nell’ipotesi di offerta attuale (scenario "Do nothing") e nell’anno 2015 nell’ipotesi di 
realizzazione degli interventi in costruzione (scenario "Do minimum"). 

In Figura 4.4 è rappresentata la mappa con la variazione tra il costo sociale nell’anno 2025 
nell’ipotesi di realizzazione degli interventi in costruzione (scenario "Do minimum") e 
nell’anno 2025 nell’ipotesi di realizzazione di tutti gli interventi considerati (scenario “Do 
everything”). 
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Figura 4.1 Livelli di criticità “Medio” e “Alto” della rete stradale dal punto di vista 
della sicurezza stradale – domanda attuale e rete “do nothing” 
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Figura 4.2 Numero di incidenti al chilometro con coinvolti veicoli pesanti – 
domanda attuale e rete “do nothing” (Fonte: elaborazione su dati ACI-
Istat, 2007) 
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Figura 4.3 Variazione tra il costo sociale della sicurezza stradale - domanda al 
2015 tra rete "do minimum" e rete "do nothing" 
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Figura 4.4 Variazione tra il costo sociale della sicurezza stradale - domanda al 
2025 tra rete "do everything" e "do minimum" 
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5 Rilievi veicolari 

Rilievi veicolari classificati sono stati effettuati su alcune infrastrutture, al fine di aggiornare 
la matrice degli spostamenti. Questi dati sono stati utilizzati anche per la stimare il rapporto 
tra il traffico giornaliero e le ore di punta. 

Di seguito sono riportati  (vedi dalla tabella  5.2 alla tabella 5.14) i risultati dei rilievi 
veicolari effettuati, in termini di valore del traffico giornaliero rilevato, distinto per tipologia 
veicolare e percentuale dei veicoli commerciali. 

Le seguenti figure (vedi da Figura 5.1 a 5.13) riportano invece il traffico giornaliero rilevato 
distinto tra veicoli leggeri e pesanti. 
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Tabella 5.1 Rilievi veicolari – Traffico giornaliero medio e percentuale di veicoli 
pesanti 

Tipologia Nome TGM 
Veicoli  

commerciali [%] 

SR 4 BIS Km 18+200 Del Terminillo 360 22 

SR 471 Km 38+500 Di Leonessa 620 10 

SR 314 Km 6+900 License 3563 5 

SR 578 Km 2+800 Salto Cicolana 4225 13 

SS 79 km 12+600 Ternana 4486 11 

SS7 km 85 Appia 4646 22 

SR 313 Km 1+400 Di Passo Corese 5741 17 

SR 411 Km 6+350 Sublacense 6615 8 

SR 213 Km 27+650 Flacca 6986 27 

SR 509 Km 22+800 Forca D'Acero 7165 17 

SR 509 Km 22+800 Forca D'Acero 7421 21 

SR 3 Km 57+050 Flaminia 8139 15 

SR 082 Km  65+500 Della Valle Del Liri 9714 9 

Casello autostradale COLLEFERRO 10301 22 

SR 156  Km 43+350 Dei Monti Lepini 10357 19 

SR 6  Km 120+900 Casilina 11368 18 

SR 637 Km 6+600 Di Frosinone E Gaeta 12630 7 

SS7 km 117+450 Appia 12943 14 

Casello autostradale ANAGNI-FIUGGI T 14292 33 

Casello autostradale MONTEP. CATONE 15495 12 

SR 2 Km 50+000 Cassia 15855 14 

Casello autostradale VALMONTONE 16984 77 

SR 155  Km 7+500 Di Fiuggi 17031 16 

SR 148 Km 74+400 Pontina 20817 19 

Casello autostradale TIVOLI 22919 19 

Casello autostradale SAN CESAREO 23033 13 

SR 207 Km 7+850 Nettunense 23060 20 

SR 5 Km 21+700 Tiburtina Valeria 25980 15 

Casello autostradale FROSINONE 26719 30 

Casello autostradale ROMA EST 53968 17 

Casello autostradale ROMA SUD 64164 16 
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Tabella 5.2 Rilievi effettuati da Roma Tre per Astral, con sistema radar 

SR2 km 86+700 Ven 13/03/2009 Sab 14/03/2009 Dom 15/03/2009 

Veicoli totali giornalieri 20710 18819 16608 

Veicoli leggeri 17886 16779 14579 

Veicoli pesanti 2824 2040 2029 

% Veicoli pesanti 14 11 12 

    

SR312 km2+000 Mar 17/03/2009 Sab 14/03/2009 Dom 15/03/2009 

Veicoli totali giornalieri 7922 8660 10187 

Veicoli leggeri 5768 6592 8436 

Veicoli pesanti 2154 2068 1751 

% Veicoli pesanti 27 24 17 
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Figura 5.1 Rilievi effettuati da Roma Tre per Astral – Traffico giornaliero distinto 
per tipologia veicolare  
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Tabella 5.3 Rilievi effettuati da Roma Tre per Astral, con sistema radar 

SR3 km 25+300 Mar 17/03/2009 Sab 14/03/2009 Dom 15/03/2009 

Veicoli totali giornalieri 21326 28572 24934 

Veicoli leggeri 20111 19282 16670 

Veicoli pesanti 1215 825 360 

% Veicoli pesanti 6 3 1 

    

SS79 km 12+600 Mar 17/03/2009 Sab 14/03/2009 Dom 15/03/2009 

Veicoli totali giornalieri 4486 4633 5322 

Veicoli leggeri 3996 4326 5072 

Veicoli pesanti 490 307 250 

% Veicoli pesanti 11 7 5 
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Figura 5.2 Rilievi effettuati da Roma Tre per Astral – Traffico giornaliero distinto 
per tipologia veicolare  
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Tabella 5.4 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Viterbo, con sistema 
radar 

SR 149  Km 7+200 Gio 19/02/2009

Veicoli totali giornalieri 7156 

Veicoli leggeri 6685 

Veicoli pesanti 471 

% Veicoli pesanti 7 

SR 151  Km 30+000 Gio 19/02/2009

Veicoli totali giornalieri 11250 

Veicoli leggeri 10100 

Veicoli pesanti 1150 

% Veicoli pesanti 10 

SR 152  Km 8+000 Gio 19/02/2009

Veicoli totali giornalieri 5200 

Veicoli leggeri 4613 

Veicoli pesanti 587 

% Veicoli pesanti 11 
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Figura 5.3 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Viterbo – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare  
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Tabella 5.5 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Rieti, con sistema 
KVLaser 

SR 4 bis Km 18+200 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 360 565 591 

Veicoli leggeri 280 451 517 

Veicoli pesanti 80 114 74 

% Veicoli pesanti 22 20 13 

    

SR 313 Km 1+400 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 5741 6225 5061 

Veicoli leggeri 4779 5282 4353 

Veicoli pesanti 962 943 708 

% Veicoli pesanti 17 15 14 

    

SR 578 Km 2+800 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 4225 4731 3734 

Veicoli leggeri 3676 4138 3374 

Veicoli pesanti 549 593 360 

% Veicoli pesanti 13 13 10 
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Figura 5.4 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Rieti – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 
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Tabella 5.6 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Roma, con sistema 
KVLaser 

 
SR 5 Km 21+700 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 25980 30389 23364 

Veicoli leggeri 22167 25849 20449 

Veicoli pesanti 3813 4540 2915 

% Veicoli pesanti 15 15 12 

    

SR 207 Km 7+850 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 23060 23372 17206 

Veicoli leggeri 18466 18423 14788 

Veicoli pesanti 4594 4949 2418 

% Veicoli pesanti 20 21 14 

    

SR 207 Km 19+200 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 16578 16876 12343 

Veicoli leggeri 14302 14596 11254 

Veicoli pesanti 2276 2280 1089 

% Veicoli pesanti 14 14 9 
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Figura 5.5 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Roma – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 67/79 

Tabella 5.7 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Viterbo, con sistema 
KVLaser 

SR 2 Km 50+000 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 15855 18176 15062 

Veicoli leggeri 13620 15555 13371 

Veicoli pesanti 2235 2621 1691 

% Veicoli pesanti 14 14 11 

    

SR 3 Km 57+050 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 8139 7843 4419 

Veicoli leggeri 6922 6612 3990 

Veicoli pesanti 1217 1231 429 

% Veicoli pesanti 15 16 10 
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Figura 5.6 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Viterbo – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 68/79 

Tabella 5.8 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Latina, con sistema 
KVLaser  

SR 148 Km 74+400 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 20817 18726 13252 

Veicoli leggeri 16890 15509 11810 

Veicoli pesanti 3927 3217 1442 

% Veicoli pesanti 19 17 11 

    

SR 156 Km 43+350 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 10357 9987 7727 

Veicoli leggeri 8413 8236 6936 

Veicoli pesanti 1944 1751 791 

% Veicoli pesanti 19 18 10 

    

SR 213 Km 27+650 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 6986 7317 5749 

Veicoli leggeri 5110 5411 4789 

Veicoli pesanti 1876 1906 960 

% Veicoli pesanti 27 26 17 
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Figura 5.7 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Latina – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 69/79 

Tabella 5.9 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Frosinone, con 
sistema KVLaser 

SR 6 km120+900 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 11368 10877 8069 

Veicoli leggeri 9291 8979 7041 

Veicoli pesanti 2077 1898 1028 

% Veicoli pesanti 18 17 13 

    

SR 155 km7+500 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 17031 17053 12565 

Veicoli leggeri 14268 14252 10785 

Veicoli pesanti 2763 2801 1780 

% Veicoli pesanti 16 16 14 

    

SR 509 km22+800 Mar 6/11/2007 Sab 10/11/2007 Dom11/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 7421 7424 6305 

Veicoli leggeri 5850 5867 5428 

Veicoli pesanti 1571 1557 877 

% Veicoli pesanti 21 21 14 
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Figura 5.8 Rilievi effettuati da ACICONSULT in Provincia di Frosinone – Traffico    
giornaliero distinto per tipologia veicolare 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 70/79 

Tabella 5.10 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina, con sistema 
radar 

 
SS148 km 94+000 Ven 19/01/2007 Sab 20/01/2007 

Veicoli totali giornalieri 3119 4021 

Veicoli leggeri 2751 3732 

Veicoli pesanti 368 289 

% Veicoli pesanti 12 7 

   

SS156 Ven 15/12/2007 Sab 16/12/2006 

Veicoli totali giornalieri 15526 13672 

Veicoli leggeri 14354 13151 

Veicoli pesanti 1172 521 

% Veicoli pesanti 8 4 

   

SS630 Gio 01/02/2007 Sab 03/02/2007 

Veicoli totali giornalieri 12158 13211 

Veicoli leggeri 11063 12510 

Veicoli pesanti 1095 701 

% Veicoli pesanti 9 5 
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Figura 5.9 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 71/79 

Tabella 5.11 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina, con sistema 
radar 

Borgo Piave km 4+000 Mar 23/10/2007 Ven 26/10/2007 

Veicoli totali giornalieri 6758 3848 

Veicoli leggeri 6295 3453 

Veicoli pesanti 463 395 

% Veicoli pesanti 7 10 

   

SP Carano Mar 23/10/2007 Ven 26/10/2007 

Veicoli totali giornalieri 2934 2173 

Veicoli leggeri 2731 1937 

Veicoli pesanti 203 236 

% Veicoli pesanti 7 11 

   

SP Migliara Mar 23/10/2007 Ven 26/10/2007 

Veicoli totali giornalieri 4249 2537 

Veicoli leggeri 3610 2085 

Veicoli pesanti 639 452 

% Veicoli pesanti 15 18 

   

SR156 Mar 03/07/2007 Gio 05/07/2007 

Veicoli totali giornalieri 16349 8369 

Veicoli leggeri 12320 6105 

Veicoli pesanti 4029 2264 

% Veicoli pesanti 25 27 
 
 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 72/79 
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Figura 5.10 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 73/79 

Tabella 5.12 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina, con sistema 
radar 

NSA255 Mar 20/11/2007 Sab 24/11/2007 Dom 25/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 3491 5511 5801 

Veicoli leggeri 2632 4950 5342 

Veicoli pesanti 859 561 459 

% Veicoli pesanti 25 10 8 

    

SP97 Mar 19/02/2008 Sab 16/02/2008 Dom 17/02/2008 

Veicoli totali giornalieri 1793 2117 2124 

Veicoli leggeri 1424 1803 1855 

Veicoli pesanti 369 314 269 

% Veicoli pesanti 21 15 13 

    

SP138 Mar 19/02/2008 Sab 16/02/2008 Dom 17/02/2008 

Veicoli totali giornalieri 1849 1481 1225 

Veicoli leggeri 1759 1426 1210 

Veicoli pesanti 90 55 15 

% Veicoli pesanti 5 4 1 
 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 74/79 
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Figura 5.11 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 75/79 

Tabella 5.13 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina, con sistema 
radar 

SS7 km 85+000 Mar 20/11/2007 Sab 24/11/2007 Dom 25/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 6308 7116 6336 

Veicoli leggeri 4984 6128 5850 

Veicoli pesanti 1324 988 486 

% Veicoli pesanti 21 14 8 

    

SS7 km 117+000 Mar 20/11/2007 Sab 24/11/2007 Dom 25/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 8333 11957 10842 

Veicoli leggeri 7336 10888 10119 

Veicoli pesanti 997 1069 723 

% Veicoli pesanti 12 9 7 

    

SS7 km 123+000 Mar 20/11/2007 Sab 24/11/2007 Dom 25/11/2007 

Veicoli totali giornalieri 3874 6158 6277 

Veicoli leggeri 3514 5706 5392 

Veicoli pesanti 360 452 885 

% Veicoli pesanti 9 7 14 

    

SS7var Mar 19/02/2008 Sab 16/02/2008 Dom 17/02/2008 

Veicoli totali giornalieri 15895 17040 15201 

Veicoli leggeri 9974 12298 11013 

Veicoli pesanti 5921 4742 4188 

% Veicoli pesanti 37 28 28 
 
 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 76/79 
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Figura 5.12 Rilievi effettuati da Roma Tre in Provincia di Latina – Traffico 
giornaliero distinto per tipologia veicolare 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 77/79 

Tabella 5.14  Rilievi effettuati da Roma Tre a Santa Palomba nel Comune di 
Pomezia, con sistema radar 

SP3e km 22+000 Gio 11/09/2008 Sab 13/09/2008 Dom 14/09/2008 

Veicoli totali giornalieri 19273 12953 9715 

Veicoli leggeri 15809 11613 9229 

Veicoli pesanti 3464 1340 486 

% Veicoli pesanti 18 10 5 
 

Via della Petronella (in entrata/uscita Pomezia) Gio 13/10/2005 

Veicoli totali giornalieri 23383 

Veicoli leggeri 21058 

Veicoli pesanti 2325 

% Veicoli pesanti 10 

  

Via Laurentina (in entrata/uscita Roma) Gio 13/10/2005 

Veicoli totali giornalieri 10178 

Veicoli leggeri 8628 

Veicoli pesanti 1550 

% Veicoli pesanti 15 

  

Viale Area Industriale S. Palomba Mar 11/10/2005 

Veicoli totali giornalieri 4967 

Veicoli leggeri 3632 

Veicoli pesanti 1335 

% Veicoli pesanti 27 
 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 78/79 
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Figura 5.13 Rilievi effettuati da Roma Tre a Santa Palomba nel Comune di 
Pomezia – Traffico giornaliero distinto per tipologia veicolare 

I rilievi sono stati anche utilizzati per completare il data base delle informazioni necessarie 
per  l’applicazione del metodo HCM per il calcolo del livello di servizio e per l’applicazione 
del modello per il calcolo del livello sonoro equivalente. In particolare, i dati rilevati sono 
stati elaborati per ottenere il volume di traffico di veicoli leggeri e pesanti nelle tre ore di 
punta considerate (mattina, pomeriggio e notte). 

In particolare, le infrastrutture sono state aggregate sulla base del traffico giornaliero medio 
in tre classi, per ognuna delle quali è stata calcolata la percentuale dei veicoli leggeri e 
pesanti nelle tre ore di punta considerate. Tali dati sono riportati nelle tabelle 5.15 e 5.16. 

 



 

Allegato: “il traffico merci stradale” 79/79 

Tabella 5.15  Percentuale dei veicoli nelle ore di punta della mattina, del 
pomeriggio e della sera 

  Auto+cicli / TG auto+cicli Veicoli commerciali / TG veic. comm. 

 Classi  

infrastrutturali 

%  

leggeri 
hdp 

mattina

%  

leggeri hdp

pomeriggio

% 
leggeri 
hdp_ 

notte 

% pesanti 
hdp_mattina

% pesanti 
hdp_pomeriggio 

% pesanti 
hdp_notte

TGM<5000  

veic/giorno 9,3 8,8 2,6 9,7 7,7 2,3 

5000< TGM <20000 veic/giorno 7,5 7,9 2,3 7,0 7,2 1,7 

TGM>20000  

veic/giorno 7,0 7,6 2,5 6,8 6,4 1,6 

Tabella 5.16  Percentuale dei veicoli nelle ore di punta valutata sulla base dei 
veicoli commerciali 

  Auto+cicli / TG auto+cicli Veicoli commerciali / TG veic. comm.

 Classi infrastrutturali 

%  

leggeri 
hdp 

mattina 

% 

 leggeri 
hdp 

pomeriggio

% 

 leggeri 
hdp 

notte 

%  

pesanti 
hdp 

mattina 

% 

 pesanti 
hdp 

pomeriggio 

% 

 pesanti 
hdp 

notte 

TGM<5000  

veic/giorno 7,3 7,2 2,3 11,1 8,8 3,1 

5000< TGM <20000  

veic/giorno 5,9 6,8 1,9 8,5 8,0 1,8 

TGM>20000 

veic/giorno 5,1 6,9 1,5 9,0 7,7 1,8 

 

 


